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          Lo stalker

         ovvero

         il persecutore in agguato

IL fenomeno stalking
Il fenomeno “Stalking” rappresenta una forma di aggressione messa in atto da un persecutore che irrompe in maniera ripetitiva, indesiderata e distruttiva nella vita privata di un altro individuo con gravi conseguenze fisiche e psicologiche. In breve, tale fenomeno rappresenta un insieme di comportamenti mediante i quali una persona (lo stalker) importuna un altro individuo (la vittima) con continue e indesiderate intrusioni, verbali e non verbali, tali da provocargli un permanente stato di “allarme”. 

Lo stalking è un crimine
In Italia, rispetto ad altri Stati, sino ai primi mesi del 2009 non esisteva una legislazione specifica in merito ai casi di molestie sessuali (stalking). Il decreto legge n.11 del 23 febbraio 2009 (misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori) è stato convertito in Legge il 23 aprile del 2009. Tenuto conto che la molestia sessuale si raffigura in ogni condotta agita senza “il necessario ed esplicito consenso alla relazione” da parte della persona offesa, l’harassment (comportamento persecutorio) entra di diritto nella categoria dei delitti contro la persona e, nella fattispecie, nel  reato di stalking.

Gli atti persecutori non sono una “responsabilità” della vittima

Caratteristiche comportamentali di uno stalker 
· Raccolta di informazioni 

· Utilizzo di comunicazione indesiderate.

· Coinvolgimento di terze persone.

· Uso di mezzi telematici (es., sms, e-mail).

· Diffusione di pettegolezzi e bugie.

· Continue richieste di appuntamenti.

· Appostamenti, pedinamenti e inseguimenti.

· False accuse.

· Vandalismo.

· Aggressioni fisiche e verbali.
· Stupro o tentato stupro.

· Omicidio o tentato omicidio.

Le conseguenze dello stalking 
· Evidenti cambiamenti nello stile di vita o modificazioni delle attività giornaliere;

· incremento del livello di apprensione e di ansietà;

· pensieri ricorrenti (flashback) riguardanti l’evento traumatico;

· disturbi psicosomatici;

· disturbi del sonno;

· disturbi alimentari;

· disturbi sessuali (es., avversione sessuale, vaginismo;

· disturbi relazionali;

· alterazioni della personalità e del comportamento;

· depressione;

· pensieri suicidi.

è’ importante sapere 
1. Lo stalking è un crimine.

2. Molte persone sono vittime di stalking.
3. Lo stalking può essere molto pericoloso.

4. Lo stalker può essere un partner, un ex partner, un amico, un collega, un conoscente o, in alcuni casi, un estraneo (alcuni stalker possono “fissarsi” su una persona senza aver avuto con essa nessun tipo di rapporto).

5. Gli stalker possono essere irrazionali ed imprevedibili.

6. La reazione aggressiva o il cercare di comprendere le motivazioni sottostanti alle loro condotte può risultare dannoso.

7. Evitare qualsiasi forma di contatto con il proprio persecutore e non accettare eventuali richieste d’incontro.

8. É importante un tempestivo ed adeguato aiuto e sostegno psicologico da parte di professionisti competenti (forze dell’ordine, avvocati, psicologi, medici, ecc.).

9. Non nutrire false aspettative in merito alle misure cautelari che non hanno la funzione di arrestare la forte motivazione degli stalker (rischio ulteriore per la vittima).  
It’s not a joke.

It’s not romantic.

It’s not ok.

It’s a crime.

Stop stalking
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